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DIBBnOMR ad AHMItnsTRÀZlOMti | j 
Via pMhlhir», « t" 

Oell'apento di prezzo della- carne 
l.*aiti** oampaiiia 

,.., ^•(Galtaiìordxione al «Friuli»). 
•MI'periuetta il Friuli di non oondi-

tldépo- la sai opinione auU'aooi'ssointo 
Talora dolio sarai alimentari; e, por 
ciò non poé»o laaaiar passare sotto si-
lenalò la ùónsideraxioni detta kPro-

.vtniiia ^ilPerrara » riportato nel n. 108 
del 6 maggio, a. o. su questo Giornale. 

/ - * 
Prematto ìùnand "tatto ohe la Pro-

Tl'iioi» di 'Ferrara si trova in oondizioni 
alquanto 'dlveràe dalla nostra e' di 

. titnte altre,, oye non esiste il latifondo 
ma la t^rr^ ylene .1 .Vórata dà roezza-

.drl( da pioOoU affitiuàll e pioooli pro­
prietari, ' da cui risalta uno stato mi­
gliore dei contadini non serri della 
gleba, e dove 'ootesti in buon numero 
Tivanoln'relatiTa agiatejza tanto da 

;'«tl«fe^&llà#IÌ4&(iSt!ci 
esatti, • non posso Sontestare alla- Pro 
vinda -di Ferrara 'ohe 'dall'Italia si 

•%'aportahO'''l'8 milioni ali'ahno'd-i" bo' 
••'tini'é s'itapertano-per 28 a 29 tei-
' tioùi'dip^soi conservali e simiti fofrhe 

t •di'%Utneii(o oirrim 'Meno pregialo. . 
••'"'•M'aaDoho'ritBDenlio' esatte aode^te 
•*oitrè,''dl'tìtti'sonopboo persuaso, rèsti 

profató' offe le nòstre popòlaìjioni scJiio 
• ooàtptftte' dal- bisogno, 'o"de- praterenzoi 
ài ooosom'o di pesci p ù'ohe di carne, 

'eo'b'' 'non' è rfe'ssun male, 'ppiobè il 
' èeioé è ottimo' aliménto ed ha 11 éjràndp 

• 'metìto di 'dbatare mono della carne bo­
vina., " '' " ' i 

' •In Itallìi ai apiega il gran consumo 
'ài pèÉce col- fitto ch^ latti'sì'oibatió 
di' queslOi dai più' rioohi ai' più poveriL 
ed a'Bólie il vùlgarisslmo bàora'k entri 
sulla mensa del piii agiato come sul 
povero desco del proletario. 
. ;S« Wtaii»Bftp4» all'ei^jsrfl.molto del 

..SUO' bestiame, * vi vantaggio .che. 4 
. nessun possidente,,a nessup conduttore 
di.-ton^l,; a nessun mezzadro,né CQJono 

, ,p»6, dlspiapefe, e,,nessuno di essi ao-; 
' oo.nsenJiri>.m»i djimpedire ĉ ò né'limi­

tare. Codesta:,nostra esportazlpne .di 
bestiame è un'attestato ohe in molte 
.Frb4rnelé''̂ 'd'lial'ia'-''3i, firòg'i'édisoe ^nel-' 

' l'àlletainento del bestiame, per'cui è 
• rioeroàtfli.'aWiilié per laqu'àlifà.' •' ; 
'"'Infatti'all'estero non vanno oha capi 
• scelti,'l' qua'i' vengono sempre pagati 

con' grandissimo'- vantaggio'' dall"ogri-
• oóltn'rti. •- ' • ' 

• ì^'aotónt'o dpile carni, non ai'può 
' conlidèrare assolutamente un grave 
turbamento nel regime economico- td 
alimeiHare, (<ai,pae«a compilo, giudica 
la Provinaia. di Ferrara, e a'inganna' 
a, partito l'autore accusando l'Italia di 
non produrre più bestiame di fronte 
alla esportazione crescente. 

Io credo ohej'esportaz'.pne sia, l'ul-' 
Urna delle cause'dall'attuale rincaro. 

'il quale dipende fAdall'dumenJato 
^consumo irilerr^oe da un nuovo indi-' 
'rizzo 'datò, jn'^estese zone neli'alleva-
' mento" del' testiame. Segnatamente noi 
friulani, e con noi, credo, altre -pro-

' viliòia, sorelle ohe segairoqo, il .nostro 
.e?eiù'pip.' dobbiamo respingere il gi-n-
tuito assérjo della ,Pr,omnaia di Fer-

' rara di' hén àyer' occhi né _ sensi ^ per 
acpojgerol 'che 'alle maggiori riobî  ste 
'si'deve'J'ri'spondere 'con upa maggior-
pi-óduzioDe. 

Sarebbe," per pai-t,e degli, agricoltori,' 
massima Impi'U'denza quella di esagerare! 
nella"JpVoduziotfa* per rispondere alla-
domanda estera. Un- bue non si forma 
in pochi mesi, né «i forma con* sostanze ' 
di minimo valore La esportazione può 
cassare o diminuire d'un tratto-— cosa 
facilissima in Europa ove domina una 
gara di protezionismi. 

Abbiamo visto la Francia recente­
mente quale enorme, incredibile .dazio 
hft ii|post() ,ai Bijŝ ri bovini ; dazio as-
sólpìtamente proibitivo! 

Sono pochi anni che fu avvertita in 
Italia una produzione bovina.eooedenta 
i liisogni, par cui veridcossi un forte 
ribasso, a quel .ch'è peggjo, la difficoltà 
di ven^Ì94\i;.,,a U.'i, .j-J :''i . 

Dal giorno in cui sî  e deciso ai yen-
dero'ùn'ca'po grosso, esso' divent^ un 
passivo giornaliero ' ooniinuo flno al 
momento in cui. In vendita, si effettua. 

16 vorrai ovunque raddoppiato e tri­
plicato l'armento" in Italia; ma nell'au-
mentarlo bisogna procedere con cau­
tela, ed assicurarsi .innanzi .un^ .oorri-
spotldente produzi'pne foraggerà, e 
8opratuttO''n6n' eùtusiasmarsi mai delle 
richieste ohe ci , possono venire dal-
i'esteroi . ' , 

* * 
Non posso poi non mSravi^llarmi 

del chiasso che si fa oggi per un as-
laento di 20 centesimi delle carni. (A 

Udine, però, in brevissimo periodo, 
l'aumento fu di ben 40 centesimi : da 
L. 1.60 a Ù S di chit — N d R) 

Sempre eccedenti e poco razionali 
siamo in Italia. 

Tutti coloro che hanno memoria di 
30 anni fa, dopo la' guerra franco-
tedesca, e la'strage dei bovini in 
Franoìa, ohe né segni • per'inalatile, la 
carne era salita ,à prezzi'più''alti degli 
attuali, e non no venne, il animtiado 
per ciò, anzi ! (j!ontadìn!''s'r-''gr?lia'5'ano 
la pera quando 'l'espprtàzióaèjyer la 
l'ranoia cominciò a scemare. -, ' 

Può Sembrare un 'paradossò ao aU 
onni, ma agli è invece un fatto ohe 
si varlflca sempre: che l'aumento di 
preizo dèlie derr'ata .àll'méniai-1 é ìa-
dice' di benessére-'del' paese." ,',•; 

'L'industria agraria diie prodn'èl;)?ar 
alimentare e por Vestire' l'uòmo,, non 
può svilupparsi se non vei'ao utt'corri­
spondente consump ed''tóéguato. com­
penso; ed 11 consumo deriva dall'agia­
tezza generale ch'a una' p'arta ooriside-, -
revola di popolazióne ricava dalle In­
dustrie manifatturiera dai tó'tì'marol' e 
altre "fonti di reddito. . " ' ' 
' La Propinàia'di ' FeVràr'a (ìAfe trovi 
itopreationànta là'cifra 'dì 16 mlliiini 
di valore dei-'Bovini ohe'sortono ' dallo 
Stato, ora àaiita 'à'-'22',ii-ill0ni', per'il 
rincaro.'A me invéce- pare ben. poca 
cosa, considerando il valoi-'é'*di,"uii'biié 
grasso di 8 a 9' quintali di pesò ' ,ViVo'. 

Co'mu'hqne àia; parò,'"non ' è ''èkMa 
dire che l'Ilaiia-spende'il'rioavatò'^dòll» 
sua esportazione bdviba 'in tan'tò 'bac 
cala, aggiungendovi un tanto. ; 

I prodotti,.qpmflesa!»,! della nostra 
pastorizia siip'èr'anò dì molto il valore 
del baocalìi che si consnina nel nostro 

11 proeesso pel disastro éì h m alle nostpe Assisi 
(Seguilo dell'udienza ani. di ieri) 

Questo é più che certo, aa non'àllro 
riferendoci "•alla tanto aumentata a 
8?|i)pr«( ;gĵ esj)pta, .[ì'fjjdjiziftM'iJig o4<?lo e 
di bufro'a pfòflt'tò dalle classi popo­
lari e dell'agricoltura. 
" Il'c'abio è'un'alimentb'''c6'mpleto', ed 
un igienista • moderilo" direbbe, e" "con 
fondamento,•che" vale più della oarne; 

: 'MPfc. 

DAJÙLA CAPII ALE 
IN PJ|Rl.AI|l|EflTO. 

..ÀJ.la< OarTLexa. 
'Seduta dell'I! — Pres. Bianolmi) -

LA NUÒVA MATERNITÀ' .DI ELENA 
Galimberti/invoca la luce 

.Bianaheri comunica una nota del 
Prefetto di Palazzo ohe comunica aver 
la regina Blena superato felicemente il 
qulntii mese di" gravidanza. 

Si concede poi l'autorizzazione a 
procedere contro Da Felice e Santini, 
entrambi querelati per ingiurie. 

Le eoceziimì siille cos t i t u i i i F. G, 
L'uD». l^adalx'ni, rappresentante del 

civilmente resppasabile, a proposito 
delle riserve di ieri, ha esaminati i do­
cumenti' avvaloranti la varie costitu­
zioni di P. C. • 

Non dà importanza a carte irrego;-
lariti di forms/'al alcune di' essa, dal 
momento che l'J^mmliiistrajsione, di cui 
è il l'ajp't'̂ 's'éóĵ t̂e, àicKiarii di ammet» 
térp la"'jf5)|̂ i('',<'espons»blJitli;dl tutti 1 
'danni. . , • ' 

Però non riconosce legittime, In- base 
KiHoóuaèiitl èMbUl,. la seguenti .costi­
tuzioni ; . . 4.»!i • 

" tlvotti A'iièetS, Maroonolni Armido, 
'toi ' Maio GltTs^pé, Droghettl Adolfo. 
À.dln,plfl Filiberto é Ragazzi Domenico, 
costituitisi con atto 21 aprile u. s. a 
mozzo Caratti;Os(lotti. , 

'AftrBttatìfq"p|r, la, Bario Maria ved. 
Peì-tile, còstftolml il 9 maggio a mezzo 
Oarattì-Ceilo\ti sSjab'i, ', . 

E" ibflfie ''jarJTajlari Nicolò, di, cui 
"la* oostttoiion'è'.-^jdicembre, parimenti 
a mezzo' Cai-at'tf-Celpttì,, ' , ' 

Le ragioni ishf "impugna iono -le se-
gUeiiti 1 , ,\ • '. ", , ,, , . ! 

Per i p)'iniil'"Jei ia mancata ^ d^si-
gna'zione di èssere danneggiati ilalle 
scontro del.27 agos.to., L , ' 
' Pena''Berio,'ll,fattó ohe il flgliò 
Antonio, per il qoàla' si,- costituì, non 
é (lià 'kWWuni" •••""'• .', ' 

Per il Fallarli labbro ferraio di aiin) 
60, non figurare lui fra le parti 
l a s e . ' •• •••-. " • - ' • ' , " • 

OaraW'comunica ,un documento at­
testante come i'frinii 'sei realmente ti 
trovassero sul treno 3465 rimanendo 
lesi nello-scontrò-; '".""- ^ 

Par ia tìerio|lioB insistf, poiché'farù 
che al costituisoa.ii figlio Antonio. 

Per il Fallarl'rileva come'sia dan­
neggiato-par il' fatto"'èbe il-sergente 
Naselli, che trovò la morte nello scontro; 
gli forniva coatkritt'soccorsi. -

Mairigonda, pure rappresentante del 
oomm. Borgnin»,'noli insiste "sulle eo» 
cez-oni per i pritoi sei;'ìli'quadto'alia 
Bejcla attende, la qpstit,u|ÌQ|3io j^^j |glio, 
(ji^éiSiil.''Faliàrl In8is'te"<"óal''%ón Hòono-̂  
scimento di parte lesa. 

Boroiani ; Oombatte a quest'ultiino 
riguardo la tesi del Marfgondà. 

Ricorda in proposito alcuni responsi 
dell'Alta Corte. ' ' ' 

Dimostra ohe per ragioni giuridiche 
oltreché di pietà la costituzione, di P. 
C. del Fallari doveva essere accolta. 

Ritira, di fronte alla avanzata ecce­
zione, quella costituzione, con riserva di 
far valere in seguito le ragioni del suo 
patrocinato, magari in sede civile se­
parata. 

Pregherebbe di sbf.gare al più prealo 
possibile alcuni dei testi la cui pre-
eeiiza più urge a Padova, alla sede 
del reggiménto. 

Il Presidente' oaaena ohe ìi regola­
mento vorrebbe si procedesse con or­
dine. ., 

Però, nei limiti possibili, si oeroherà 
di soddisfarla questo, deaidefio. ' 

, I i * « 

, Vam, Oaporiàcoop in. seguito al 
recesso della P. CìLuigl Sgaravatti, 
ohiede, si pongano in libertà < 1 {leritl 
Rizzo e De Giovanni. ; 

che àooallò il cambio tt' Pasian ore-
dondolo opportuno, ohe non aveva preoc­
cupazione sapendo i dischi chiusi, ohe 
nella pratica è quasi impossibile l'ap-
plicazìoiie di tutti i disposti dei Uégo-
lamento, che fece partire il 1372 senza 
le formalità di cui l'art. 61 solamente 
por poter più presto trasmettere al 
macchinista del 2465 11 modulo 590. 

Da Udine neppur gli ai diede notizia 
della partenza del 2466 che egli seppe 
poi a sua richiesta; il fanale di arre­
sto c'era verso .Udine;, dopo partito, 
senza suo ordine,, il trono, «Ida agì-
raral il disco girevole ed 11 fanale rosso 
dei Benodetli.. ' ; 

Si riprende la discussione del bi­
lancio di Qrazia e Gmstiz.ia. 

Rono/i6«t risponde, ai vail oratori.' 
Ciroa, la politica .ecclesiastica dica 

che il Governo. tutelerà le ragioni 
dalla Patria e .dello Stato, evitando 
p.>rò mutili attriti col vaticano. 

Fani non crede che la legga nelle 
guarentigie pregiudichi ,i diritti dello 
Stato.. 

' OdUmb,er,U a proposito delle accuse 
formalatBsi in questi giorni,contro.di 
lui, dichiara di aver querelato i dlffa-" 
matori, a invoca la presentazione dei 
copti consuntivi, che dimostreranno la 
costante e scrupolosa sua esattezza nel 
maneggio d̂ i fondi affidatigli. 

QioUtti si unisce, a Galimba.rti nell'in 
vòoare la più sollecita possibile presen­
tazione dei consuntivi, per togliere la 
Camera da un incubo penoso. 

Fasce promette ohe aooalerèrà nei 
limiti del poi'sibile. ' 

L'udienza è tolta alla 6.30 

,j^l S e x i a t o 
nella seduta di ieri furono nominati 

a formare parta della Commissione di 
inchiesta per la marina ] senatori : Sani 
IVIirrl Damiani Di Marzo e "Faoheris, 

ti . — — ^ . ^— 1 I M l'i.i . i . 

Neir Estremò Oriènte 
Notizie in fascio 

I giapponesi continuano la loro marcia 
in.ayjiiiti.. ^ j „, .^ • , 
• Dicasi 'óhò là Russi'à àbBlà' esalì steî sà 
distrutta la flotta russa a Port-ArtOr (?!) 

Fra Alexeieff e Kuropatchi'ne sono 
scoppiati ,d6i, malumori. Non, ci man-
oa,ya altro alla Russia!, 

Cresce il pericolo che la Qina rompa 
Ift sua neutralità, essendovi grande il 
fermento contro gli europei in genere 
ed i russi in particolare. 

IP 

E cosi rimane deciso. 
Due transazignl 

li'avv. Zanetti comunica il ritiro 
dalla coatiiuzione di P. C. di' Angeli, 
G. B. per avvenuto accordo." 

Marigonda annuncia che ' anche lo, 
Sgaravatti Luigi ha tranaatp. ' . . . 

Altre eccezioni 
Driussi, nall'intoressa del suo difeso, 

Benedetto Bepedetti, vedendo,- fra le 
costituzioni di P C. anche le •famiglie 
dèi macchinista e fuochista ~~ Biagioni 
e Mann — con couieata questo diritto 
alia intelioi famiglie, ma falei ' isue 
riserve su queste coatituziooi, io attesa 
dògli elementi ohe attestino sa in quelle 
due vittime ai hsnno soltanto dello 
parli lese o anche dei oorreaponsabili 
al disastro. 

Levi ai associa a questa riserva. • . 
Raimondi vuole che a questa riserve ' 

la Corta non dia che il significato di 
un voto platonico. 
Entrano le parti danneggiate, i testi 

d'accusa ed i periti. 
Alle U il Presidente ordina di fare 

entrare le parti danneggiate, i testi di 
accusa ed i periti. Ma lo spazio all'uopo 
destinato può a atento contenere tanta 
gente. 

Di 144 parti lese una novantina sol-
tauto è presente; dei 25 testimoni dì 
aocuaa non ne mancano che due. ' 

Sono pure presenti i'doe'periti di 
accusa Cudngoeilo e Cantoni., ' ' 
. "V'ha pure il perito 'di difesa log. G. 

B. Oantarutti. 
Il Praaidente rivolge la aolita... ro-

manzina alle parti danneggiate, avver­
tendo ohe pur non essendo sottoposte 
al giuramento coinè i testi ed 1 periti, 
hanno l'obbligo morale di dire la pura 
verità. 

Il oomm. Bona 
Il oomm.. Bòna, comandante del ' 14» 

fanteria, spiega come là lontananza dal 
reggimento di ' molti ufficiali costituiti 
P. C. e di altri chiamati come testi al 
processo porti non lieve nocumento. 

Indi su richiesta déll'avV.- Driussi si 
leggono i due recessi Abgeli e Sgaravatti. 
..Quindi CudugneUo é-ìCttàtàhi periti 
di accuaa entrano e giurano. 

. Essi devono asaiitere a tutto il di' 
battimento. - • • ' 

GantaVuUi di difesa e XeoJiéfti.dl 
P. C. sorto dispensati, il primo jper.' noii 
avere-avuto tempo di studiare la òt|usà 
il secondo per malattia. 

L'iitenogatorio M. Capo StazioiiB'di Pasiaiio • 
• Velante -MoMapilo 

L'tigpiit̂ fO iyesl6nt.6' LepmrdPiW oa-
poità'zioné diPaalan Sohiavonesco.dopo 
av'er dato la proprie generalità.'cosi 
racconta ; •'".'; \ 

Il'27'«goato sera e preoisamenlè'alle 
7 e un. quarto pomeridiane ai trovavi 
nella sua stanza avendo tre quarti'di 
ora di'riposo. Seiìtitòai chiamare dai 
deviatori.1 Benedetti',e' Vida, s'àffaoóiò 
alia' finestra e sppp'e dai suddetti ohe 
avevano l-ioevutc il'modulo 590, e seppe 
anche il numero dei trèni ohò'ayreb; 
bòro-dovuto passare. • " ' ,' , i 

Verso le 9 transitò il diretto partilo 
da Udine, segnando ii facoltativo mllî  
tare 2465' ohe doveva incroociarài a 
Pasiano col» 1372. • • < - " '• 

Alle,21 25 chiese telegraficamente 
notizie a Codroipo ed a'Udine,. noii 
vedendo comparire" 1 treni annunziatii 

Da Codrpipo 8eppe,.,che il 1372 do­
veva ,aubit'ò' • gidii'gerè; 'à'" Pasiano, e da 
Udiné'̂ B'èMl taColtàlSvó' liiTinàre 'aveva 
un'ora di ritardo. Ordinò allora al BeJ 
nedetti .ohe si. tenesse aperto il disco 
di' comanda verso Godroipo. • 
. Alle 21.35 entrò il treno 1372. 

Chiese allora ad Udine se ii facól 
tativo militare 2465* fosse * pai-tito. Sì' 
ebbe la risposta' che detto treno era 
ancora in stazione. '' 

Chiamato dal telegrafo da! Capo sta-
ziqne di Godroipo, gli fu domandato 
ove doveva succedere l'incrocio del 
merci 3468- col militare facoltativo 
2465. 

Si convennne ,'che l'incrocio dovesse 
succedere a Pasiano. 

Si assicurò poi ae i dischi fossero 
chiusi, 

Intanto il 1372 s'era postò in prima 
linea. 

Chiese poi nuove notizie ad Udine e 
aeppe oheil treno era partito con un'ora 
di ritardo. 

Pensò però di non cambiare l'incro­
cio e, si assicurò dì nuovo che i dischi 
fossero chiusi o " che la locomotiva 
portasse il segnale rosso. 

Iodi rientrò in stazione e preparò il 
modulo 590 pel machinista del 2465. 
Terminata la. pompi,lazioae, con sor­
presa vide entrare in stazione il fa­
coltativo militare poiché il disco, verso 
Udine" ei-a' ancora chiuso. ' ' , ' 

Per ragioni di manovra ordinò al 13"72 
di partire e s'avviò por óoriaegaai-e al 
macchinista dai 2465 il modulo 590. 

Il treno' disgraziatamente, si moveva 
per la partenza'. Il capo stazione allora 
grido, chiamò, a adoperò mille modi 
"per farlo arrestare. 

Inutilmente; esso proseguiva la sua 
màrcia ! ^ 

Affranto rientrò allora in ufficio ed 
avvisò dell'irrogolarità commessa dal 
2465 la stazione di Udine. 

In preda ad un' ansia terribile pre­
sagiva una sventura,!; .;,, ; . 

Ecco infatti da, lontano agitarsi il 
isijgq̂ 'le rbaao, a'̂ gpaia reclamante una 
locomotiva con lutto l'occorrente pel 
soccorso ! 

Telegrafò allora ad Udina e dispose 
di quei soccorsi che potava. 

Giunse intanto ansante il capo treno 
2468 ed un cantoniere ! . 

Informarono il Valente dello scontro 
sparando però nella mancanza di vittime. 

Alle 2 passò il primo treno soccorso ! 
Seppe frattanto che v'erano morti e 

feriti! ' 
Telegrafò allora &d Udine figli 0-

apedali e invocò un altro treno di soc­
corso ohe giunse verso le 5. 

Il reato — aggiunse — è noto. 
Ls oonleslazioni 

Seguono varie contestazioni del Pre­
sidente nella quali il Valente conferma 

Il Vitente ha sempre parlato ben 
.cniftrezza, spigllatezf,»-, pr.dioe oronolo-
pco'b- àpeciflaaii'ona''feiiclfè-̂ 'dtó pi^'mi-
nuti particolari. 

(Vdiemq pom) 

' ' Ii'inteogatorio del capo-tre0ti Bisni 
Ed é. la volta del capotreno Bisoffi, 

che parla in veneziano con voce fioca, 
..«.oauaf;, della cagioiisvole salute. 

Non vide segnali di arresto ed entrò 
in stazione, di Pasiano alle' IO é 1 mi­
nuto. , , , .'. 

Scese dalla ; bagagliera e chiese : — 
< E dunque cosa femo !» B dal di - là 

,del 1372 ' senti nettamente: < andemo, 
andemo». 

^pl tempo stessa .udiva due colpi di' 
cprnòtta ed .il suo treno' ai moveva. 
..'iipohe il 1372 ai , mosse . qualche 
istante dopo. , i 
.;Bgli. vide io coda al 1372 il fanale 
verde indicante un aacondo tran'), ma 
,noq 81 preoccupò perchè nel.suo foglio . 
di via nessun incrocio stava segnato 
prima di Godroipo. 
. Crede che il suo .maochiniats abbia 
.seutito l'andemo e par quell'ordine si 
aia mosso, 

Riconosce ohe il -Regolamento .pre­
scrive , diferente, m^ nella pratica i 
Ùegolamentii non ,si( .applioanp, tanto 
p'jùoome nel,.ca(0 yxù, in; cui c'erano 
5Q minuti di ritardq e la sicurezza dì 
via,libera sino a Godroipo.." 

l̂ 'ui.non ordinò la-partenza, ma visto 
che lì treno si muoveva con il fanalino 
bianco tt.e accelerò la corsa. 
, Si. yolìò poi indietro parecchie,volte 
dalla parte . destra, quella :oppostai,al 
disco, e nulla vide. 

.Non potè aporgersi dalla-; parte ai-
uiatra perchè invasa da. bicicletta e 
soldati. , < , ' 
, Ciò è, contrario ai Regolamento, ma 

con I soldati è sempre stato tolleralo. 
Alla stazione di Udinoiprima di par­

tire non potè vedere la.lavagna perla 
confusione di quel giorno; del reato il 
suo loglio di via parlava chiaro: in-
crooio a Codroipo, aoqufi a Casarsa, eco. 

A Pasian passando accanto alia ba­
gagliera del 1372 diade'l'ora, ma non 
al Vaiente; però usasi cosi. ._ i, 

Crede ohe il suo treno sì sia fer­
mato a Pasian da un minuto ad un mi­
nuto e mazzo. 

Dopo " aloune' conteatazloni è fatto 
sedere". 

latfltiogatiirio del deidatoiB Benedetti 
Benedetto, deviatore, seppe 

4Bll,'inorocip che doveva seguire a Pasian 
dopo giuntò in stazioneii 1372, mediante 
il modulo che gli portò ii manovale 
Della. Vedova. . 

Firmò quel modulo e diede via aperta 
ijii l binano per il 2468 e via chiusa 
alla '3 linea per il 2465. 

Giunse intanto il 2465 e mentre egli 
attendeva il 246B vide meravigliato ohe 
li 2465 procedeva. 

Non capiva la cosa, sapendo dell'in­
crocio che a Pasiano doveva aver 
luogo. 

Fece tutti 1 segnali possibili per fer­
marlo; inutile, procedeva sempre; agli 
allora, quando la macchina al trovava 
a 20 metri dal cambio diede via libera 
per non fare guastare la linea, dai 
momento che già il treno ae la aarebbp 
presa egualmente. 

Quando la macchina gli passò di ac­
canto urlò al macchinista, agitando il 
fanalino rosso ; « ~- Maestro el se 
ferma!». 

Inutile — aggiunge — .11 treno au­
mentava di velocità. 

Mi posi ad iuseguirlo, passando dal­
l'altro lato, gridai,, agitando sempre ii 
fanalino anche per avvisare il guar­
diano- ijel gran' diaoo, Suonai la t-'omba: 
tutto'fu vano." ' ' ' '" 

Udii il Valente venire daUa mia parta 
gridando : •< — Benedetti fa fermare el 
treno, al'dave fermarae». 

Raddoppiai gli sforzi, cerai sin quasi 
al casella 113: non potai impedire la 
catastrofe 1 

Dopo brevi contestazioni anche que­
st'interrogatorio è terminato. 



F R I U L I 

Il quarto kpitato 
è un comineDdatoro — il comm. Se­
condo Korgaini — u, o l t re alla reapon-
aabllilii o i f l le , pesi au lui l 'accusa di 
una respoDRabilità d i re t ta , por IH nota 
soppress ione del oasollo 100, 

In sua Tese ov sono i suoi pa t roc i ­
na tor i , e l'aTT. Marigonda legge 

UNA IMPORTANTE DICHIARAZIONE 
con cui la Societii per la quale il 

Borgninì dere rispondere ti dichiara 
pronta a riconoscere, qualunque sia 
l'esito del processo, i diritti dì tutti ì 
dannoggiati — nnohe per le l'amiglin 
Uiugtoni s Mario — sia in ^ia amiohe-
Tole, nei limiti dell'equo, e sìa in ria 
giudiziale. 

Circa poi la respousabilitk diretta di 
cui il Uorgoini è imputato, ricorda che 
d&l '98 il posto di guardiana al casello 
100 renne soppresso, non por un cri­
terio di economia — che anzi lungo II 
tronco ai aumentò di 'JDO i guardiani — 
ma una di più razionale distribuzione del 
sorTizio di sorreglianza. 

Entrambe le dichiarazioni Tuole te­
stualmente poste a verbale; la prima 
Btai, in ouncelleria, a disposizione della 
P. C. 

Un putiferio fra avvocati. 
Stccomu Ili dichiarazione circa la re 

sponsabilità sitile ha sollevato qualche 
mormorio, Driussì, mentre il Presi­
dente sta togliendo l'udienza ésolama: 

— I moi morii con i quali la dichiara­
zione del Borgnlni è stata accolta da 
alounl colleghi della Parte Girile dino­
tano Il loro dispiacere nel vedersi man-
oare la ragione di restare qui. 

Dal resto — aggiunge in toiio sctaer-
zerole — eguale dichiarazione faccio 
ia per conto del Benedetti, il mio di­
feso. 

Non lo avesse mai (attoì Scoppia uii 
uragano : 

Bomml Che spacoooacel Ma per ciii 
ci cigliate I Ma cosa venite a diròl? 

DriìÀssi, Ho rilevato il «ignificato 
di quei mormorii. 

La Corte ed i ffturati sì sono frat­
tanto allontanati. 

Cavalieri. Ma la sua è una generica 
insinuazione. Dare specifloare! Deve 
specificare ! 

Briussi, gk prossimo ad uac're : — 
Ilo udito e saprò, se mi parrà, nnohe 
specificare. 

BerCacioli raccomanda la calma. 
Negri. Vogliamo essere rispettati ! 
E qui il baccano raggiunge il colmo. 
Udiamo la vooe strìdala di Arturo 

Labriola, 1 rocioni di Trapanese e 
Rdimondi e poi le rjoi di Segati, di 
Mtiroà. di Pozìi, ~ che ai dichiara 
non offeso dalle parole di.Driusai, — 
di Melloni che accusa il Drinssi di 
avere offeso tutti e poi essersene vil­
mente andato, — di Bertacioli — ohe 
oiserra al Melloni che non è - corag-
g 0 neppure il suo di parlare di viltà 
all' indirizzo di un assente, — ancora 
di Melloni, che dice voler chiedere 
spiegazioni, — di Labriola, che con­
siglia al Melloni di aolar subito, 
senzii tante formalità, a rintracciare il 
Driuasi, se proprio, volerà spiegazioni 
— e poi le roci di Caporiacco, di 
Borioso, ài Maroè, di tolti in un parola. 

Finalmente man mano i bollori ranno 
aftierolendasi, il olamore cessa a a gruppi 
noimatamente conversando, anche gli 
avvocati escono. 

OLI AVVOCATI DI PARTE CIVILE 
Abbiamo sentito da vari avvocati, 

dopo l'udienza, che la parte civile crede 
di dover rìisanere al suo posto sia per 
l'azione di controllo sia per potor 
erentaRÌmente chiederò alla Corte la 
liquidazione totale dei danni o quanto 
meno una provvisionale che potrà met­
tere i danneggiati in condizione di po­
ter iniziare e resistere alle lungaggini 
della procedura civile. 

Ritiene la parte oirile che la dichia­
razione sia fatta nnicamente agli scopi 
defesionali anche pensando che per giu­
risprudenza delta Suprema Corte (vedi 
processo pel disastro di Castel Giubileo) 
data l'assoluzione degli imputati quan-
tocque eaiata la dichiarazione dei ci­
vilmente reaponsabili, i danneggiati non 
potrebbero fare valere alcuna azione 
utile, per ottenere dalla Corto d'Àssiae 
una liquidazione di danni. 

A P a d a r n ó . 0,jgi tempo per­
mettendo la Banda filarmonica pader-
nese alle ore 3\fl pom. darà un con-
c r t o nella piazza principale del paese 
col seguente programma: 

.Maroia i A.lvQaro * - Filippo — VaUxor 
« Sopra io onde » - Passiono — Fantasia 
sull'opera « Meflstofcle J - A, Boito — Ma-
ziirka « Dolores » - Modiigno —• llarcia-
poloa « HolKortii'oleU » - Ilession. 

D'affiUare 

LANTICO NEGOZIO 
« X G I A C e M E L t l 

L' iaxza B l e p c a t o n u ò v o 
Per trattatlre rivolgerai alla 

ditta Antonio J3eltrame. 

COrVSIGLIO COMtJ^ALE 
(Sessione straordinaria — Seduta del ti maggio) 

In at laaa • I prasantl . 
Alle 8.30 non vi hanno nò consiglieri 

né pubblico. Oli uni e l'altro giungono 
senza frotta. 

Intanto prima numero del Ugnìe giun­
gono... le 9. 

All'appello del segretario rispondono: 
Comenoni, Palozza, Braidotii, Magiatris, 
lionier, di Prampero, Cori, Oropplero, 
Bonlni, Comelli, Bosetti, Carattl, Ma-
drassi, Vittorello, Mattiooi, B gotti, CAT-
liu*, Collovig, Qlrardioì, Franceschi ni', 
Salvadori, Costantini, Franz, Mmlsiui e 
d'Odorino. 

In tutto 35. 
Entrano in seguito Cadugnetlo e 

Drinssii 
Oinstiflcata, l'assenza di Pereaaini. 
Presiede Franceachinia. 
A (ungere da scrutatori sono chia­

mati Collovig, Rizzi e d'Odorino. 
Si approva il verbale della prece­

dente seduta. 
I/aula ai ò afibllata, specie di imple 

gati del Comune. 
Ralli ioa 

di dalibapaxionl di Olun<a. 
1. a) Prelevamento dal ibmlo di riserva 

(li lire 1009.3" ad aumento dell 'art . B (88) 
por far fronte alle spose sostonute pel Laz-
zaretto durante il 1903. Dcllborazione di 
Uiiinta 1 febbraio 1904 N. 1355. 

h) PrelovamontQ dal fondo di risocra di 
lire 200 ad aiiinonto dell 'art . 29 per spose 
contrattimli. Deliberazione di Giunta 23 
aprile 1004 N. 4293. 

ili «aaenda la t la ra 

2. Transazione Malignani. II lettura. 
Magistris comunica com? la Giunta 

abbia tenuto conto delle raccomanda­
zioni fatte da alcuni consiglieri nella 
precedente seduta, tacendo le debite 
pratiche e ottenendo due desiderate 
modificazioni ~ una delle quali quella 
della Ricchezza Mobile, provocata da 
Renier — nel contratto di transazione 
con Malignani. 

La Giunta raccomanda l'approvazione 
dello schema con le ottenute modifica­
zioni. 

lìd il Consiglio acconsente. 
Le « o u o i a al la Grazia 

3. Stabilimento scolastico alle Grazio. 
Contratto di locazione, II lettura. 

Si approra. 

Sulla taaaa 
di •aai 'alxia a r ivandi la 

Si inrerto l'ordine del giorno, pas 
sando all'argomento seguente: 

S. ModìUciazìoni al Kogolamouto por l'ap­
plicazione della tossa sugli esercìzii e rìren-
dito. 

-La Giunta propone il seguente ordine 
del giorno ohe dopo brevi osaerraztoni 
del cons, Bonini è approvato: 

II Consiglio comunale : 
' Prosa notizia dell' ordinanza 23 aprilo 
1904, della dinota provinciale amministra 
tiva, comunicata con nota prefettizia della 
stessa data, n. 11031 dir. II ; 

Bipreso in esame il Hegolamento comu­
nale por la tasoa d' eaornizio e di rirendita 
deliberato nella aedu'-A 10 marzo n. a. ; 

Delibera di modiricare il suddetto Kogo-
lamento : 

I. Aggiungendo alla lettela e dell'art. 17 
le parole : « predo coìis&nao degli esercenti 
0 d'i rappresentanti delle .soisieià e iaHiuti ». 

I I I . Sostituendo l 'o iT. 17 M'ari, JSne l 
richiamo fatto nel testo dell 'art . 21 ; 

I I I . Sostituendo al secondo alinea del­
l 'art. 23, il seguente : iiier gli esercixi 
temporami la scadenza del pagamento coin­
ciderà colla seadenxa della rata d'imposte 
dirette erariali, immediatamente sttccessiva 
alla notifica di cui all'art. 11 del presente 
IkgoUutnento » . 

„, Mentina 
I votanti sono 28. 
Vengono eletti: Carattl on. Umberto, 

Borghese dott, Riccardo e Franceachinia 
avr, Eraamo. 

12. Nomina- della Commissiono per l'ap­
plicazione della tassa sugli esorcizii e ri-
vemlito. (Scadono i signori Bardnaco rag. 
(MT. .Luigi, Bon Lodovico, Lupieri Pietro, 
Magijtris Umberto e Spozzotti CHo Batta). 

Risultano nominati: 
Eff-:ttiri: Bardusoo rag. Luigi, Bon 

Lodovico, Lupieri Pietro, Magiatris Um­
berto e Morpùrgo Leone. 

Supplenti: Rieppi Valentino, Cornar 
G scorno e Del Negro Giuseppe. 

k laniGipaiìmzione 
delle poipe funebri 

4. Pompe fune'nri. Assunzione diretta del 
serrizio. Rogolamonti. 

Trattandosi dulia prima seduta in 
oui Baselli funga da assessore è natu­
rale ohe — finalmente l — renga in 
discussione anche questa aoapirata mu­
nicipalizzazione. 

L'ordine del giorno della Giunta reca: 
Il Consiglio «onuiuala delibera; 
eho venga assunto dal Municipio il ser­

vizio dolio Pompo funebri, por tutto' il Oo-
muno di Udino, eon la tariffa esposta nella 
relaziono, e per ciò incarica la Giunta: 

a) di aonuistare le carrozze o tutto il 
materiale nooossario ad un servizio sotto 
ogni aspotto decoroso e completo, per una 
spesa complosaiva non superiore a lire 30000; 

b) di provvedere alla fornitura dei ca­

valli, alla rimoHsa por lo enrro/za, alla pu- . 
litura dei finimenti e bardature, alle ri­
parazioni lievi del vestiario del personale, 
moOiante lioilazione o trattativa privata, 
con proforoiiza .i chi offra lo maggiori ga­
ranzie por la inappnntabilità od il decoro 
del sorvizio; 

(^ di far fronte alle speso d'impianto ; 
1. coU'erogaziono dei residui passivi vin­

colati a questo scopo, per lire 0 ,000; 
2. collo storno a favore dell 'art. 114, 

Parto II dol Bilancio (Servixiu delle Pnmpe 
fmthtl), di lii'o 4,000, dall'art. 70 (Foìvlo 
iinpreviste) o di lire 10,000 dall'art. 80 
(Faiido di riierva); rjtentUo ohe in caso di 
doficeiiza avvenire di questi fondi, sari 
provToduto mediante lo eventuali maggiori 
entrate dol Bilancio ; o mediante l'assun­
zione d'un mutuo corrispondente da' ain-
mortizzarei colie entrato d'esercizio del 
nuovo Borvizio municipale ; 

d) di far fronte allo .spose d'esercizio 
con gli stanziamenti attiri e passivi ese­
guiti all'art. 18 Parte I e 114 Parte II 
del Bilancio. 

Sulla discussione generale neaauno 
domanda la parola. 

Si paaaa all'esame dei due regola­
menti e c'oò : quollo pei- gli addetti 
al serriz'o e quello per- l'esercizio del 
servizio 8to<«o nei riguardi del pùb­
blico 

Sol primo Rinier invoca un regola­
mento unico per tutti gl'impiegati del 
Comune; dimostrando ohe ciò per 
molte ragioni si impone, apeoìe per 
quanto al riferiaoe a ponaiooi, aoa:pensi 
di buona uscita, punizioni, aasicurazioni 
contro gli importuni eco. 

Francschinis, a nomo della Giunta, 
acconsente la non contomplazione del 
diritto a penatone e dei compenso di 
buona uaoita 

Circa le punizioni difende le pro­
posta della Giunta. 

Il Conafglio approra quanto la Giunta 
propone. 

« 
Anche il regolamento per l'easroizio 

dello pompe funebri — dopo qualche 
osaarrazione dei con;. Renier e Co-
mencmt e qualche lieve modlfloaztone 
di forma — viene approrato. 

Si approra infine la tariffa proposta 
e — dopo racoomanilfa^'oni di Costin-
litii e Frant •— l'ordine del giorno 
con cui la relazione della Giunta oon-
olnde. 

E cosi dopo tanto tempo da che era 
invocata e promeasf, acche queata ri­
forma è giunta in porto. 

Era tempo l 

Per il sermio sanitario gratuito 
&• Sistemazione del servizio sanitario 

gratuito. ' • • 

La re lazione del la G iun ta si com­
pendia nell'ordine del giorno aegneote: 

D Consiglio comunale : 
presa conoscenza delia relazione dell,a 

Giunta sull'opportunitA dì istituire una 
nuova condotta medica noi comune di IT-
dine ; 

vialo le modillcazioni proposte agli artì­
coli 5 e 0 del KegolamentO' sanitario co­
munale oggi in vigore ; 

dolibera : 
d'accogliere le proposte della Giunta ; o di 
far fronte alla apesa per la nuova condotta 
medica mista col fondo di lire 2Ó00 stan­
ziato all'art. 43 d, parte II del Bilancio 
por un eventuale modifìcaxiotie dell'organico; 
ritenuto olio la somma stessa sari! sufiìcientc 
por l'anno in coreo tanto al pagamento 
dolio stipendio in ragione ai lire 2000, 
quanto al pagamento dell'indennità di tra­
sferta, in ragione di lira 500 annue. 

Caralli si compiace colla Giunta del 
provvedimento corrijpondeofe alle sem­
pre maggiori esigenze del servizio sani­
tario gratuito, aia per la cresciuta po­
polazione e sia per il direrao modo o{>n 
oui ia scienza è apprezzata ed applicata. 

...Plaude a quanto, anche in questa 
questione, fece il pro-alndaco Franoe-
schinis, che rolla direttamente inter­
pellare i sanatari del Comune, prima di 
concretare le proposto oggi presentate. 
Crede che queste assicureranno un buon 
funzionamento che sarà però migliore 
se da aei ai porterà il numero a sette. 

Vede un equo ritorno al riconosqi 
mento del diritto a pensione nei medi.cl 
e. raccomanda ohe pei sanitari vecchi 
si oontempliDo tutti gli anni di aerrizio, 

Renier crede che un altro servizio 
aanitario neoessiterebbo, o almeno con­
verrebbe, aggiungere ; uno o duo epe-
cializzatori nella chirurgia ed ostetrioai 

Driussì rorrebbe sapere se fu elimi­
nato il pensiero di un medico aggiunto 
medico-municipale, idea g à rentilata 
nella precedente Giunta ed alla quale 
ai dichiara contrario. 

Oonrieno con Renier — in queati 
tempi dì apeoialiati — circa l'assunzione 
di un chirurgo ostetrico, purché corri­
sponda alle esigenze del Comune. 

Pranceschinis. I medici interpellati 
suggerirono due nuove condotte. La 
Giunta ne propone un», perobè la crede 
aufflcieote e per ragioni di bilancio; 
libera però il Consiglio.. 

Circa il servizio in ostetricia crede 
pericoloso il precedente di specializzare. 

E poi ci sono sempre lo.esigenze dei 
bilancio che ai oppongono' anche ai mi­
gliori deaideri. 

Ciroa la. oreazlone di uik medico ag­

giunto dichiara a Orlai» che la Guitta 
mai la ponsò, non credendola necosaarii. 

In q'innto allo pens'.orl coiviene con 
Carattl. 

Frani desidererebbe chn il Comune 
economlzza-iee in altre roci del bilancio 
ed aumentare llt-numero dei medioi, 

Caralli non crede che proprio una 
ragiono di bilancio ai imponga. 

Non eaolude poi ai potesse coatltiiire 
una settima condotta medica da affi 
darai al medito municipale, e ohe do­
vrebbe oorriapondero alla zona centrica 
della città 

Renier crede che con poca apeaa si 
potrebbe avere un ostetrico. 

Per ora, però, voterà la propoata della 
Giunta, fidante ohe per l'ostetrica si 
prorvederh appena sarà possibile. 

Frant. Si sopprima la musica cit­
tadina, ed ecco i aoldi! 

Francesohinis osserva a Franz, ohe 
per queato bilanoio, intanto, di o ò nep-
pur ai pu'ò parlare. 

A Caratti riaponde di credere ohe 
11 medico municipale abbia già il suo 
da fare. 

A Renier rileva ohe la migliar po­
sizione fatta ai medici dà diritto a 
maggiori esigenze, anche in fatto di 
abilità in cbiriirga ostetricia. 

Franz. H a me non ni risp')ade? 
Franoescliinis E' a B isetti oho devd 

rivolgerai. Dol resto là sua proposta 
òt non dirò poco seria, ma ìmponsi-
bile, specie, come già lo diis', per 
quest'anno. 

Dopo qualche osservazione di Renier, 
Comeneini e Cudugnello sul Regola­
mento, le propoate delia 0 unta rengooo 
approrate con l'emendamento Cudugnello 
che flasa a 45 anni il limite di età 
per i medici aapiranti e oon alcune 
modificazioni di forma consigliate da 
Renier. 

Per le nomine del posti vacanti ai 
prorrederà prosaimamente. 

Sono le 11,26 e la seduta è tolta. 
Il 

DOMANI SERA 
alle 8.30 ai tratterranno gli oggetti 
che non poterono essere discuaai ieri 
«era 

Per i oasi di tetano. 
Il siero antitelanlao all ' Otpadala. 

In questi gturni. dopo gì ' ìmpresaìonantì 
casi di totano - - duo in poobi giorni — 
capitati ni nostro Ospedale Civile, abbiamo 
udito ripetutamente, da egregio peraone, 
una domanda : — Non o' 6 a Udine, e non -
ai tonta almeno corno esperimento, il siero 
antitetanico, cito si alferoia come ultima 
sicura conquista della scienza ? 

Ci slamo dunque informati, e ci èi ri­
sultato : ohe, veramente, ancora questo siero 
non si ò avuto; ohe però subito dopo il 
primo caso di tetano la Preaidenzn del­
l ' Ospedale ha deliberato ohe la farmacia 
oapitalicra sia d' ora in poi provveduta sem­
pre del prezioso siero ; i l quale sì fa ve­
nire da Milano. 

Paro che, par essere efficace, il siero 
antitotanìoo dobba essere fresohiasimo ; aio-
cliè può darsi ohe, dopo un eorto periodo 
(non avverandosi fortunatamonto casi 'di 
tetano) si debba buttar vìa la fialetta o le 
llnletto, e rinnovare la provvista. ^ , molto 
giustamonto, la Presidenza trovò che in 
questo cose non 6 lecito lesinare, e met­
tersi ni rischio di trovarsi sprovveduti in­
nanzi al bisogno. 

Chi ha un ' idea di quale strazio soffro e 
muore una creatura colpita da tetano, com­
prende ohe qualsiasi saorlfloio ò voluto dal '~-*^ 
pili elementare senso di umanitil. 

£ poro al prorrodimento dell 'Ammiui-
sti'aziono ospitalìcra plaudiamc. 

La geooDÉ Gonfereoja Gliiiioelli 
{€ Pekino — La Gittà proibita*). 

Per staaera, dunque, alle 20 30, noi 
Teatro Minerva, la seconda couferenzà 
del tenente car. Chimlnelli. 

Noaaun dubbio ohe essa riuscirà as­
tai più niiora ed originale della prima, 
e ohe anche lo apettroacopjp funzio­
nerà meglio, — anzi, funzionerà 'bene 
— per la aemplice ragiono che quello 
dell'altra aera fu 'sbatltuito con una 
macchina nuora ed eccellente. 

Anche le mosche hanno promessa 
formalmente di aceglierai il loro do­
micilio altror». 

Prezzi per la aerata : logreaso Lire 
0.80 — Studenti, operai, aott'ufficiall, 
aoldati 0.40 — Loggione 0.30 — pol­
trone 1.00 — scanni 0.50 — palchi 1 00. 

Abbiamo ieri avuto il piacere di fare 
conoacenza.peraonale col oav Chimi 
nelll, u dì goderne — è la parola — 
la converaazione piacevolissima, di spi­
rito squisitamente colto e cortese, ohe~ 
si conquista subito le simpatie. 

Come avevamo intuito, egli ci ha 
confermato che la aua conferenza sul 
Giappone era pensata e aoritta prima 
che acoppiaase la guerra rnaso-giappo 
nese... e la cooseguonte inondazione dì 
letteratura giapponesofila nei giornali 
e nelle riviste ; rioonoscendo quindi che, 
attualmente, questa conferenza non 
poteva più avere un contenuto notevole 
di novità. 

Ma da quanto, ccnversando, il Chi-
mÌDelli ci ha accennato della conferenza 
di stasera, abbiamo compresa che essa 
infatti riuscirà assai più nuova e ori­
ginalo della prima, ala per il óonteniito 
sia per le illustrazioni sobioscoplche, 

* « 
A proposito: la nuova macchina per 

le prolezioni è del noto e valente elet-
trotecnico concittadino Giuseppe Anto­
nini; ed egli stesso ne sarà il rego­
latore. 

(N. B. — La aonferenxa incomincia 
non alle 8 30, ma alle 9. 

Società operaia generale 
leraora venne eletta la Commiaaione 

di scrutinio nelle peraone dei aoci si­
gnori: Antonio ^uargnolo presidente; 
Luigi Cussio, Tìce-preaidonte e Luigi 
Zamparo segretario. 

Eohì del ferimento dì Via di Mezzo. 
Lo condizioni dell'ìnfclioo Angelo Capovia, 

il calzolaio ferito noUa notte dì domonìca 
u. s., vanno sensìbilmente migliorando. 

Allo 4 pom. di ieri si eoatitiil alla no-
s'̂ ra procura l ' au tore dol forimonto Carlo 
Cattaneo detto Oarlin. 

Tenne tradotto nel gabinetto del giudice 
istruttore o dì Ift, dopo le solito formalitìt, 
venne passato allo carceri. 

tfaggaai ini|iiai*t« paginai 
NAVIGAZIONE QENERALE 

Un vivissimo appello 
glianÉid 
Fu diramata dalla Società di ginnastica 

e soheriua la seguente uircolaro : 
Nell'ìutsuto di tener vivo un moTi-

raeoto modernamente iaplrato che oaoi- ^ 
rava la noatra città,, lo aorlvente, fa- ' 
oendoai interprete dei desiderio di moltl| 
e apecialmento del giovani, ai permette 
di chiamare a raccolta gli amici dell'a-
duoazione fisica della nostra città. 

Prego quindi viramente la S. V, di 
iuterreoira all'adunanza ohe al terrà 
il giorno di sabato 14 oorr. alle ore 
20 nella Sala di Scherma in ria della 
Posta per trattare i seguenti oggetti: 

1. Comunicazioni. 
2 . Come ai possa eae rc i t a r e u n ' aziono 

pel r ipr is t ino del Campo dei Giuoch i . 
3. Come incoraggiare il moriiasnto 

a favore della giunaatioa all'aperto in 
città e proriooia. ' 

Il prea. A, di Prampero. 

Al Clpoala asolallatao Ieri 
aera nella aade dei Ciroolo ai tenne 
una riunione a ani partaoiparodo La­
briola, Borioai, Raimondi e Malnati. 

Si presero i concerti per la conferenze. 
Per primo parlerà, sabato, 21 oorr., 

l 'arr, lUimondi di S, Remo. 

Il aarwlxio da l l ' " Adriattsa» 
è aempre piìi apleudido. Anche tori 11 
dirotto della aera da Venezia ebbe soli 
4 0 minuti di ritardo, il ohe vuol dire 
sconvolgere il lavoro di eorrfapoiidenza 
degli alSoi e della Ditto (poiché, com'è 
noto, per le impoatazioni dì rispoata 
l'ultimo termina ò alle 19 e mezza) 

E nessuno peuaa mai a oonteatàre la 
oontravvenzioni e provocare le multa 
regolamentari! 

" C a a l a l l i f f i u l a n i n> Di qneata 
simpatica e apprezzatlaaima pubbiioa-
zinne periodica è uaoito teatè il fassi-
oolo pag 81-96 — Avviao ai lettori 
e raccoglitori, 

Uit) p p a p a t a n l a è il aedicenne 
Pietro Qaspari di Giacomo, nativo di 
Gorizia, isenza fissa dimora 

Ieri alla 19.15, eaaendo alticcio, ai 
diede, alla Stazione, a questionare coi 
tabacchino Zampi. 

Un facchino lo prese per accompa­
gnarlo fuori dell'atrio, ma il Gaspari 
si piede a minacciare e opporre| resi­
stenza, mandando In frantumi, oón un 
pugno, una della lastre appannate. 

Riesci quindi a afuggire ; ma fu rag­
giunto dalla guardia di città Gesoo 
Luigi, a cui pure oppose resistenza. 

Venne paaaato alle carceri. 

Un rasia'x*» • • raggia — 
Verao le 7 di :eri aera cadde, nella 
roggia che attraversa Via Zanon, un 
fanciullo di forse nove anni mentre 
giocava oon altri coetanei. 

Alle grida di questi una donna traaae 
a riva il bagnante e lo eondusae alla 
propria abitazione. 

Ragazzi attenti ai pericoli I 

Macoata faglia di galan. 
Discreta quantità di foglia fu portata 
all'odiorno mercato. 

I prezzi rariarono dalle lira 8 alla 
10 il quintale. 

Al Circo Zavatta 
Quest'oggi due rapproaentaz oui, ia 

prima alle oro 5 e la seoonda allo 8 
e un quarto. ' 

Grande sfida di lotta tra lo sludante 
L. ed il sig. Armando. 

T e a t r i ad Apta. 
Taata«a aiinarva. 

Ieri sera disoreto pubblico e molte 
risate alla pochade picoantiaaima bril­
lantemente eaeguita. 

— Sabato aerata della prima attrice 
signorina Edi Pidello, oon il bellissimo 
dramma' di Felice Caraliotti «Lea» 



IL FRIULI 

Intopassi 0 c r o n a c h e pràvihciàl i 

MmW di passaggio 
Abbiamo da TolmczKo, 11 : 

. Oggi alle 2 pom giunsero da Pre-
loDgo (Canale di S. Franceacp) por la 

.via di POZZÌB e Verzogais II generale 
Oocito itpettore degli alpini ed il mag­
gior gonaralo Caratteri di S. Pietro. 

Farono ricevuti dal noitro sindaco. 
SI fermarono all'albergo «Alle Alpi». 
ttipartiraand domani. 

Un ppineipe peale in Friali 
dualità le grandi nanovie in Gainla 

E' noto ohe nulla seconda quindicina 
di agosto e nella prima di s. ttembre 
avranno luogo le grandi manovre in 
Carola, centro d'azione 1 capoluoghi di 

^Ampezzo, Tolmetzo, Arta. 
•'' Vi prenderanno parto 15 mila uo­

mini cosi ripartiti : dieci reggimenti di 
fanteria, bersaglieri ed alpini; reparti 
di oaTalleria, genio ed artiglieria. 

Era corsa voce ohe In questa occa-
alone re Vittoria avrebbe partecipato 
alle manovre, ma la notizia non ha 
fondamento -

Certamente però vi prosenzierii un 
Principe rcale^^ 

Per le elezioni imminenti 
• San Daniela 

I BISOGNA - Il PROGRAMMA 
S. Daniela 11 

Oii elettori 'del nosti-o Gomano sonò 
ablBfflBti domealcB .prossima alle urne 
per eleggere dieci consiglieri. 

Tranne il po'di chiasso fatto da qual-
ohe,. grande elettofe notasi una grande 
apatia. 

Finora, ifho si sappia, non è OODH 
parsa alcuna.lista. Poco attendibile In 
notiz'a, data da qualche giornale di 
Venezia, ohe la lotta, sarìt impegnata 
fra il cav. Gedólini e il oav, Sosterò. 

Noi non Ifacciatuo- ancora nome .alouno; 
solo raccomandiamo agli amici di ap­
poggiare coloro ohe otìfrono'la garanzia 
di entrare in. Consiglio coi proposito 
di rinforzare seriamente la compagine 
amministrativa. 

In Consiglio necessita ora- più che 
mai l'afferoiazlane .di una nuora cor­
rente reramente . democratica, mercè 
nomini, che, consci dei tempi e dell'al­
tezza dei doverli,si; proponga l'attua­
zione delle riforme vantaggiose al pro-

. letariato, e fogliano liberato il popolo 
dalla superstizione e dalla ignoranza. 

E questa corrente nel nostro Con-
sigilo attaalipe'nte manca, o è assai de­
bole e scarsa'. 

• • ' 

Molto laToro ci sarebbe da fare, la-
Toro da tetnpq.g'ì^ conipiuto sei luoghi. 
doTB le redini- della', pubblica ammini­
strazione sono tenute d^ colora ohe 
conoscono ,e, vogUono alleviati i mali 
del proletariatoì 

E noi abbianto fiducia che io un pe­
riodo non lontano, il paese, nostro possa 
Tederò migliorate le proprie sorti ma 
diante una retta a saggia amministra­
zione. 

Molti sono i bisogni risentiti dal 
paese. Il soddisfarli sarà dovere degli 
amici che 'si insedieranno al potere. 

Anzitutto è necessaria la pronta uni-
flcazione A\ tutti i debiti del Comune, 
per risparifiiàra cosi il pagamento di 
enormi interessi che gravano sui con. 
tribuenti, . . . . . 

Sono necessarie .|e coslruz'ani degli 
edlBoi Boolastiol e del (ììardino por 
l'Infanzia. „ . 

E' da un,pezzo che se ne parla di 
questi ultimi progetti indispensabilias va', 
a noi speriamo che in breve si tradur-
r,inno in realtii queste idee finora vaghe 
ed indocise. • .. - . . 

Mentre poi vediamo con piacere abo­
lito l'insegnamento religioso nelle scuole 
in quel iuo|;bi ove si comprende il do­
vere del Comune come ente laico, as 
aistiamo invece a S. Daniele, che ha 
forti e genirosi ricordi anticlericali, 
assistiamo ad tin, fitto purtroppo bon 
trarlo, anzi peggiore. ' . 

Nelle cfàssi quarta e quinta, riunito, 
delle nostre scuolo, durante ie lezioni 
si accendono i' moccoli innanzi ad una 
immagine e si fa una vera funzione 
ohiesiaatioii, iciupaTido un tempo pre­
ziosissimo 'dt/vatóairiasegnatuento, sna­
turando le funzioni della scuola, u'sur. 
pando quelle della chiesa: 

Necessita quindi una p ù assidua sor­
veglianza dftjparte.di coloro che sono 
preposti alia pubblica istruzione. 

Tutti i Comuni che comprendono l'u 
tllitii delle organizzazioni proletarie 
hanno votato 'sussidi alle Camere del 
Lavora ed ai segretariati dell'Emigra­
zione della loro provincia. 

II nostro invece non ha ancora nulla 
fatto per queste istituzioni ohe arrecano 
vantaggi cosi grandi alle classi operaie. 

Gli amici nostri non maneberanno 
aerto di dar aiuto a queste due impor­
tanti organizzazioni operaie. 

Allo scopo poi di rendere maggior­
mente diffusa l'istruzione si dovranno, 
come altra volta invano proponemmo, 
concedere'1 locali, dove attualmente ha 
sede la Società del Tiro a Segno, ad 
uso della Biblioteca circolante, 

Questi i principali oggetti che la 
nuova ammioi-itrazione dovrà tra'tare 
eri ai quali -doTri» diro snliuo (V>i--iii. 

* * 
All'opera dOGqje \ 
Pochi giorui 01 dividono dalle ele­

zioni. 
Odoorre ohe gli amici del progresso, 

della libertà e del benessere pubblico 
ni mettano subito al lavoro e Qon'tuito 
il loro ardore. Non si facciano perso­
nalità. 

Il progresso, il lavoro, la prosperità 
l'elevamento mora'e od intelletturale 
dui nostro paeie Ecco lu mèta, 

(9- 1>) 
Sa O a n i a l a i Ì0.(g- b) — Leoou 

a posto — Il giornale II Tempo 4i 
Milano pubblicava alcuni giorni sono 
un elenco di profossori delle scuole di 
Trapani che avrebbero ottenuto il posto 
ingiustamente per favoritismi usati 
dall' ex ministro Nasi, Fra quei nomi 
era pura compreso, per prrore, il prof. 
Aristide Cignolini il quale mVtava una 
rettifica ohe noi riprudticlamo dal 
Tempo del 29 aprilo : 

Trapani, 30 aprile 1904. 
Signor Direttore del giornale II Tempo 

Milano 
In merito a notizie olle mi riguardano 

jmbblioafo nel S". l U in data 23 aprile del 
Sno gionmlo, Î a prego d'imeriro lu rel-
tlHoa di l'atto segaonte. 

Io fui nominato loggonto di liiigutt te­
desca noi R. Istituto 'lecniuo di Trapani 
in seguito ai risultati dell' ultimo concorso 
tjandito nell'agosto dol 1987 a in base alla 
gi-aduutoritt di eleggibilità, vale a dire 
quando venne il mio turno; tanto è voro 
ohe il Big. Isidoro Sorarìl, che nella gra­
duatoria ini preceiJeTa immediatamente, fu 
nominato reggente con dodreto ministorialo 
dol 31 ottobre 1901, mentre il mio decreto 
di nomina putta la data del 15 gennaio 1903. 

Con Itt dovuta osserva'iza, 
Ihv.ìno Aristide Cignolini 

prof, reggente di Ungilo tedesca 
nel H, Istituto Tecnico di Trapani. 

..Per le adunanze del Goneiglio Ci-
oliatioo — Una proposta energioa 
— Se si dicesse che il Consiglio 
della nostra < Unione cicUslica » non 
lavora pelle prosperità de'ja So­
cietà, certamente si direbbe una grande 
bugia. Quello però che deploriamo si è 
ohe por prendere una delìberaz ono oc 
corrano tenti e magari trenta riunioni 
a causa dell' inoertezz-i e divernità di 
pareri che regnano in seno al Consiglio, 
ciclistico. 

Ora, s'amo noi che facciamo la prò' 
posta; per le adunanze non si potrebbe 
adottare il metodo. . usa'o dal Con 
clave por la nomina dei successori alla 
cattedra di Pietrai 

Non si po.trebbe cioè nnchiiidare er­
meticamente il Cons'gliu nnlla .sala delle 
adunanze ed isolarlo dall'esterno fino 
a quando non ha proso le deliberazioni 
proposte 'i 

La cosa non mi pare difficile; ed il 
buon Piccoli non avrebbe alcuna dif 
fieoUà per fornire i viveri ed il resto 
ai signori consiglieri.,... reclusi. 

Si vorrà riconoscere che la nostra pro­
posta ha per lo meno il vantaggio di 
essere risolutiva. 

TKIGESIMO 
La signora Teresa Ferretti protea 

sora di lettere itai'ane ad Ivrea e 
ohe alla Scuola Normale di Roma ebbe 
scolara la' compianta signorina Anto­
nietta de Thiaelli, ci manda questi pen­
sieri che di buon grado inseriamo nel 
nostro giornale: 

ALLA CAKÀ ilBMOItlA 
di 

. Antonietta de Thinelli 
« Muor giovane colui che al Gislo è caro » 

A venticinque anni, quando tutto in­
torno Le era lieta promessa. Ella mo­
riva 

Visse la fuggevole vita del flore. 
Ella che del fiore ebbe la vaga bal-
lezza, la grazia leggiadra, il delicato 
profumo. 

Vita breve ; eppur tanto feconda di 
bene ! Che se per la famiglia, alla cui 
fida ombra crebbe. Ella era a Angelo 
tutelare », per quanti nel rapido cam­
mino ebbero in sorte d'iocoutraria fu 
mite raggio di sole. 

Io lu so ! e lo ripenso oggi con lo 
sgomeuto di un rimpianto; io ohe, prima 
colsi le rivelazioni del pronto ingegno, 
del nobile cuore, e presagi sicura le 
ricche speranze che la tenera adole­
scente mi offr.va; io, che a traverso il 
corso iainterotto di lunghi anni e a 
distanza grande di Injgh', tbb , com­
penso a molte ingrate amarezze, ij 
ricordo fedule ohe della povera opera mia 
Elia serbò, profondo, nell'animo gentile. 

Possauo questi soavi richiami del­
l'alba serena di Sua vita, riuscir di 
balsamo a Voi, genitori infelicissimi ! 

E se è vero che un qualche bene 
possa pur derivare dalla sincera par­
tecipazione di chi ci comprende ra­
sciugate per un'istante gli ocohi, e 
guardate nei miei; il pianto che li vela, 
à il vostro pianto; il dolore ohe mi 
ferisce, è il vostro dolore. 

Parclla (hrca) 13 M'xggiii 1904. 
Jf.i sua iiHcî uantu 

prò/' Tfift's i Ferretli. 

.NEL TRI(jf:SIMO DELL.\ ,M0i{T]7 
d i . • ' " 

Antonietta de Thinelli 
Ihmdetto qitel Dio che sulla bara 
Ha seminato il fior della sjjerartxa. 

Correi'. 
Povera Antonietta !,.. chi Ti avesse 

veduta oiiua un mese fa, «aoiC, vispa, 
e gaia, rallegrare le pareti doraesliche, 
con avrebbe immaginato di certo che 
Ti dovesse cogliere inesorabile la morte 
e rapirti per sempre ai tuoi cari. 

La mni*li< è pur dotoro-̂ a e p ù quando 
colpiice cotesti Bori, quasi appena sboc 
ciati, che crescevano su confortati dal 
solo dell' affetto, a cui sembrava sor­
ridere un lungo e lieto avveaire. 

Ed io ancora in preda ad una viva 
afflzione, non posso trattenermi dal­
l'esternare il mio profondo cordoglio 
per la perdita della dilettissima amica 
Antonietta de Thinelli. 

E' un crisantemo, ohe depongo sulla 
cara tomba in questo mesto trigesimo, 
pegno della calda amicizia, oho nem­
meno la morte può sciogliere. 

Sono spinta anche dalla pietà dei 
mei cari, interprete del loro affanno e 
del loro affetto per Antonietta; cosi 
amata, e che lasciò irreparabile vuoto 
tra noi. 

Aoiina eletta, accagli aopora il na­
stro addio e laiioia ch'io dea ai tuoi 
congiunti, traiiucendo loro quei versi 
d'ui poeta fnncese: « ahn Tu eri di 
e questo mondo, dove le p ù belle cose 
« hanno la peggior sorte ; che. Tu eri 
«una rosa e ohe hai vissuto, oome le 
«rose, lo spazio di un mattluó». 

Pontebba 12 maggio 1904. 

Teresita R C. 

A questi gentili omaggi la Reda 
X'one del « Friuli » affettuosamente 
si associa. 
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Down 6 MaaiT 
Il Giornate d'Italia dice che nelle 

atte sfere si lascia credere che il go­
verno conosce il luogo dove Nasi è' ri 
fugiato. 

Invece il governo dichiara ohe ha 
impartito tutte le possibli disposizioni 
«ll'iaterno ed. all'estero per l'arresita di 
ì^m, arresto ohe non tarderà a venire. 

Vi ha chi afferma ohe si trovi nei 
Qrigiooi. 

* I p 

Nel mondo delle scuole 
' Nuovo regolamenio poi fflaestri 

Biportiamo i seguenti ariicoii del 
nuovo regolamento per le scuole ele­
mentari, finalmente pubblicato: 

Art. 101 — Gli stipendi dèi maestri 
delle scuole cUssiflcate non possono 
mai essere inferiori al minimo stabi­
lito dalla legge, non ostante, qualua-. 
que rinuncia o convenzióne in contrario. 

La maestre che insegnano nelle cia'ssi 
maschili o nelle miste hani)o diritto 
allo stipendio stabilito per i maestri, 
anohe.se' questo eccedesse il minimo 
legale. 

Lo stipendio delle maestre che ia-
segnano alle classi maschili dev'essere 
quello effettivo che haunu i maestri di 
pan categoria od amianità. 

Art. 103 ~ Gii Klipendi dei maestri 
elemeutari delle scuole classificate si 
accresceranno di un dociiuo a ogni 
sessennio di servizio effettivo nel me­
desimo. Comune, qualunque sia il carat­
tere e la durata della nomina. 

L'aumento di un decimo avrà luogo 
allo scadere di ciascun sessennio, per 
quattro volte e non più, o sempre sulla 
base dello stipendio assegnato alla scuola. 

L'aumento -del decimo concesso dai ° 
Comune al maestro con l'atto di nomina 
ed 1 miglioramenti di stipendio ottenuti 
dal maestro a qualsiasi titolo durante 
il sessennio, come pure il licenziamento 
rimosso per qualunque ragione ineffi­
cace non costituiscono ostacolo agli ef­
fetti dell'aum'jnto del d'icimo, il quale 
deve corrispondersi dal Comune in basò 
allo stipendio minimo assegnato alla 
scuola. Della quale mscgna il maestro 
al momento in cui compio il sessennio 
d'insegnamento. 

Per stipendio minimo s'intendo quello 
stabilito dalla legge, salvo che dalla 
tabella comunale non sia stabilito uno 
stipendio minimo in più elevata misura. 

• — . a ^ i ^ ^ — » - ^ ^ — 

Caloidoscopio 
l / o i i o m a s t l c u — Doiaaui, 13 maggio 

S. Emma. 
Eifemert i lo Htartna 

ÌS maggio 17(i4 — Il nob. Antonio 
della Forza nel suo diano (« Pagine 
Friulane », anno III, n. 2, p, 29 o sog.) 
registra che il padre barnabita Fran­
cesco Maria Stella lanciò da Udine il 
primo aerostato net 1'̂  maggio 1784. 

Spiega'/, della Sciarada di ieri : 
Sa-'aris — Banria. 

Hebi ie n i o i i o v e r b o : 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biclclei 8 U i I ui 
Taodopo D A Luca 

a prezz i di fabbr ica 
in Via Daniele Manin, N, 10 

VENA D'ORO (Belluno) 
brande Stabilìms&to Idroterapico ClìiD&tiGQ 

o Hfitel 
m. 500 H. y m. e pasto all'iuibocuo della 

Valle itol Cadore. 
Linea ferroviarvi TRFAnsO - BELLUNO 

Anno 3G,n ili Esereizio 
Direttwe Mcd. Prof. SUILIO BOAUI 

della Clinicn Medica di IJohgna 
Propr. Eredi Cav. 4». l i u c c h e t t i 

Per iirogrammi e schÌLirim5iiti rivolgersi fiUa 
Direziono. 

PFof. Ettore Ghiarattiiii 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Consultazioni dalla 13 alla 14 
Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n, i 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podreoca - Cividale 

Emulatone d'olio puro d.i fegato di 
merlusBO inalterabile con ipofosflti di 
calce e soda e sostanze vogatali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1,75, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarliaro sovrano ri'n-
forxalore del sangue. 

BOTTIKI'IA I>. 1. 
Questi preparati vennero premiati con 

MEUAOLIA d'Ooo all'Eiposizìono oampionariu 
intenmzionale di J?nma 1903. 

Il Muriicipio di Resiutta 
a*aniie noto 

che a tutto il corrente mese è aperto 
li concorso al posto di Segretario di 
questo Comune cui è annesso l'annuo 
stipendio di L. 1000 netto di ritenuta 
per riceh. mob. Documenti soliti, L'e-
iotto dovrti assumere il servizio entro 
giorni quindici dalla partecipazibne di 
nomina, e dovrà uniformarsi al capi­
tolato ieri approvato dal Consiglio co­
munale. 

Htisiuttu, li 0 maggio lOOi. 
'"Il Sindaco 

L. SOOFFO 

Se voieté guarire 
la .S'Olii!", Io Miilattie Venereood«ll(i 
;icll(', '.'li atrinciinontiuriitrali scnmcnn-
-iiiiicii/.i', oiiiciiote istruiioni al Promlato 
li (liiia'Hii privato dei l)r. Cesaro Tcnca, 
M''a' 11. Vicolo S. Zeno, 6, p.l. iS pmlrzia). 
l'.ii'isirtl piT liittern-iiosta paRntii, - Visito 
'liili; M alln 11 e dulie H alle ili. 

Sono disponibili 

BACHI NATI 
presso il R, Osservatorio 
Bacolotrioo di Fagagna. 

RICERCASI 
coppia coniugale, .sarti o calzolai — 
senza figli — da impiegarsi quali por 
tinai. 

Rivolgersi Viale '23 m&rio, 18. 

Occas ione 
Prima di far acquisto 

di carte per tappezzerie 
ohiedete gli splendidi campionari album 
ultima novità, a prezzi eccezionali, della 
Spettabile Ditta « P. Lavoipierre » di 
Lyon al rappresentante esclusivo per il 
Veneto sig. de Puppi co, Guglielina, 
presso il Negozio Macchine da cucire 
T. de Luca, via Daniele Manin, n. 10. 

Acqua fli Petaiiz 
dal Ministero Ungherese brevettata Lil 
S A L U T A R E ; '..'-OO CertiUcati para­
mento italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Sagltone, medico del defunto 
R è UmbieptGi i — ano del comm 
G. Quirico medico di S . IH. V i t t a p ì c 
E!niatnu9le fUi - - uno del car. Gius. 
Laìpponi medico di S> Sa L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
dirottore della Clinica Generale di Roma 
od 61 M i n i a t i * » della Pubbl. Islruz. 

Concessionario per l'Italia A> M-
RADIIO - ^SiHSn'». 

m^m 

I Grsma TODUS, VMO L. i.soniù o. su i 
per poBtftj t re TRSÌ L . 4.65, ( ranohi . f 

I Deatirrlcl Venus, m natta L. S.S6 I 
ìiBoatolm, più oeQÌ>. 60 pel p o r t o ; 1 
elitlr L. 2.75 i l flftoono, più oent. 8q I 
pel porto : in polvere L. 1. i» 1A | 
soatola, più osufc. 16 per U porto. 

I astratto VenuB, flacone Li 4.60, p iù I 
I 0.00 di posta; B flAo. h. ia.76, frAnohi-1 I Lozione Vonus (aoqUA per onpelU), I 

aempUca e ol petrolio, un flaoon« I 
Xi, 1.76, più oent. 60 per posta . 

bianca, rosea o 
»iwtliol.i scatola poroellanfi, L. 2.75, 

J iX car tone L, a, p iù o. t)0 di por to . 
gProptUiarta préparatrie* la Sodata | 

^/BJERTJSiJir e e , Milano, 

GOZZO 
Fieiiato liqnoie aotìstiaiaoso SsiaM, 
Rimeàio pronto e sicuro contro 1 

il GOZZO ' 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serafini —; 
Taroeflto (Udine). 

1.50 il fi, pifi 0. 60 per pos 
fi, L. 8 francUi nel Begno. 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO R O N Z O N I 
AÌrGOI.Ò TIA MERCsklE m 1 e HEaCATOVECCHIO 

E. MERCaTAL.1 lUr.-propv. nspnn.i 

Goipleto assortento ORQLOGil di pelsione 
Long ines - Omega - Zenit e c c . 

G I O I E - A R G E N T E R I E 
- a r t i c o l i faia-tasla, pax r e g a l o 

i,« nnììÀ niìi fitfidflpfi fi s i m nar anfimicì ÉMi di sìnmacn H mmi ì l'AMAB» BABKft&l e ìasa Bì i i iMMii iM 

http://anohe.se'


I L F R I U L I 

.ieuJDsemoQi|eF 11 "Frinii,, si fieevono eselosivaniBiite prasso riminiiiistra^oae ài ioloale in Udine, Yià FreMtora N. t 
ita ìMi 

SCiROPPO PAGLIAN 
lì m l g H o x ' d e p u r a t i v o e ; i f l i j f r e s o a U v o d e l sau f i suo 

iVbn Harilto in alcuna Farmacopea ni presentalo ad alcuna lìsposhiane stante la sua ormai asiicufala celitlirilà 

P r e p a r u t o . s e R u e n d o lu te i i -Fi t ln iento e «erui>olo»itt.ia<;nte l e p i e e t i e d e l i ' S n v t i n t o r e , i l P r o f . 
CilKOI./l!WO PA«(irAiVO ~ AsUa Ditta da Ini fondata nel 1838 ia F tesn» _ e «intifi c o n t t u n a t » d a l 
Nuoi l o ^ l t l i m l « r e d i e Rucceggtii-i n e l pulKx».» d i t u r a re t i ideny.a - FIRSHTZI! • Tia FandolfinVV.'^IKBN'ZB 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le CilUlohe e aelia pratica dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oe C»ovaani,lliiiii6hl^'Morselli, Marro, Bonflgli, Uè Uenzl, 

Baecel l i , Nolamaana, Wlxioll, ecc. ecc. 
Roma. ' 

Ho sperimentato sai malati dell» Clinica,dà ma 

difétW i l Posfo-Striono-Peptoae del Prof. Del LnpOj e 
posso diohiarare ohe il preparato è una felicissime 
eo»ibina«i()OB di prinolpt ricostituenti ben gradito e fa-

Fwlon, gtmuU) 1800, 
Spregio signor Del Lupo, 

li suo preparato Fosfo-Strlono-poj^ope. nei ..oasi, 
nei quali fu da me prescritto, mi <haMbtW'dttim! Hsul-
tati. L ' io ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Ssaunmento «ej-eoso. Son lieto di dargliene questa 
dioliiarazione. 

. ..-• . . .PpoF. CoMM. A. DB GIOVANNI. 
P . S . — Bo deoho fare io stesso uso del suo 

prepaifalo ; prego perdio volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore iî . D e l l iUpo, Riooia Molisa. -~ 
Angelo Fafcrrs e V. Beltrame. 

oilmeate tollerato dagli infermi. 

PROf. GUIDO BACCELLI. 

In Udine presso le Farmacie GomessaSti 

Linee del NORD e SUD ASIE u A 1 
diretto dalie Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Souìetà ,riunito i'torìo e Riiiattiilo) " ' ' " , ; ' 

Cupilah sociale t 60,000,000 - Smesso è versalo LI d3,ÒOO,000 

"La Veloce,, 
. . ScciotS-(ii Nacigaziono Ibiliario a Vaporo 

Cupilàte emesso e versato L. 11,000,000 
L i n e e P e s t a l i I t a l i a n e 

Telefono 2-34 UFFICIO. SOCIALE Telefono 2-34 
Udine — 94 - Via Aqiiileia - 9 4 ~ Udine 

per MONTEVttfEO e ilfE^aS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

v m t ì l i j l L NttT.aeu. l t . H maggio 
Sjt.VOIA (doppia olica) . t n Volooo 18 » 
S I H I O .. ITar.Gea.It . 26 » 

per NEW-YORK (Slati Baiti, Canada, m.\ 
Vi . / ' 0« f i Compagnia Parlema 

C W T A » I TOKlWl» t a Vslooa IG maggio 
S/tlUIEe]Vj& WaT.Gsn. I t . 23 » 
N O H H A n B H I C A l a Veloce 29 . 
JVOnBABIf lA Hrar. Osa. I t . SO » 

1.° 

Par tenza da Genova per Santos e Eio-Janeiro (Brasile) 
il 15 MAGGIO 1904 partiràJl.-yàp.Qrkiideila Veloce »'U(S P A L Ì M A S , , 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERlCA CENTRALE , 
Giugno 1904 - col piroscafo della Teloce " Centro America „ 

' I i i u e 4 d a Cr()nava i>ep B o m b a y e H o n g - H o n g ; t u t t i i m e s i 
Linea da Venezia pei> Alaseaudiria ogni i S giorni. S a tTSUIB un giorno ;prima, 

Con Tiiiggio diretto fra ^fendisi o Aiotìsandria nell'andata. 
N .B . — Coincidenze con il Ĵ Iar Rosso, Bombay e Hong-Kong coi partenze da Genova. 

Ei PEESENTE ASNOLLA.,IL PRECEDESTE! (Salcio WriaiioAi)/. -'-

Trattamento .insfiperaiiile, ti.Uluminazione elettrica 
Si accettano pa^aeggìmPÌ e m e r c i par qualanqua porto dell'Adriatico, Mar iSero,' Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalli» Società nei IVlar Koaso, Indie China «d estremo Oriente e per l e ' Americhe del Nord 
TELEFONO M. 2 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO M. 2 < 3 4 

Per corrispondenaa C a s e l l a p a s t a l s 32> Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Ddine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Titolare dell' Ufficio 
delle DUE Società 

in UDINE signor PARETTi ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
m 

r SOCIETÀ' ITALO-SViZIERA 
d.1 c o s t r cLZloEs-i r £ x e c c a , 3 a . l c l i e 

ANOBIMA PER AZIONI 
Sucoeis. Offlcina e Fonderia EJ. D e M o r s l o r fondata noi 1850 in Bologna 

I-Premiata colW inastimi anorificenn in 43 Espoahioni e Concorai 
Medaglia d'ort) del Ministero d'Agricoltura Industria s Commercio Ì908 

SU due e quattro 
ruote 

per montagne 

Specialità 
in 

lOCOMOBlll 
e 

tmEBBlAIRlCL piccoli poderi 

Ricoooscisle iooonteatetóliBaate l e m i g l i o r i p«r la trabWatapa iu colliaa a montagaa, 
' tsiDCi 'gtow^luisiifo adottate, -r Ooitraziona robastisùma, grande faellitit di trasporto, fnu-
zionamasto inaceeplbile, -^ MaBaimo rendimento colla minima speaa dì combnstibile. 

SMtANTITB SOTTO OGNI RAPPORTO 
S B O o o p p t e M e v e i i a u t i B d e l s ó l o p l o o o l o ì u ò d é l l o 

Listino e schiarimenti gratis a richiesta ' .'jt 
f x r R B i i s r B , « E S G O E X T O I V I , I » O M I » B V. 

massimo rendimento detl'SO all'SS per Oio ' ' 
Mscchins e caldaie a vapore - Siiecialità per cartie,~e -.Alzamenti ad'qqua 

- = = IMC3PÌA.ISTI B X ^ E T T R I O I = r> '. 
NUMEROSI CERTIFICATI E REFERENZE. ^; : 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'lnfanjla 

(Via della Ptofattuia a. U) 
aperto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalle ore 11 alle 12 
Specialista dott. Antonio Gamharotlo 

loltanto il mereoledì, 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalla ore 18 aUa U 
Specialista dott.'Oscar LuMailo, 

" • JMÀLATTlis ' ' 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalle atti H al{a 15 , 
Specialista prof, Guitto Serghini- : 

MALATTIA DELLA PELLE 
dalle ora 15 alle 16 

Specialista doti. Giuseppe Murerò.. 

"Tort -Tripe„ 
per uooidera Topi, Sorci, Talpe 
si Tende ipVesso li giornale IL FRIULI 

ti Lire O.BO «il pacco. 

CERA: LUClDiNA 
pur pavìmnnlo di Patqùals, MatlonaUe, ailiv Voncztaua, 
Mobili, e tappeti di linoleum," ; , ' ; . ' ' . • .' ,- • ;• • 

S t i l i - e © r » 8 S l per macchine, ' , " 
{i»r««S8l t i ' n i i c s i o n e por cinghie di oUoto, cotono', 

fimi vegelali e metalliche.. 

Pp0ppi8tapi Case, iitegatopì, fflanisipi 8 Ppìyatill 
Per sole Lire C m O U È spedisoonai franco dj P*»'"', • "»] /^f °° " l ' J ° , ° 

tappezzeria in carta e relativa bordura pari a mq.. 80 in splendidi disegni sui-
Boienti par tappeszare grande locale. ' , . . „ 

Indirizzare domanda di campioni, che loviansi grat is alla Uiua 

F. COLOMBO & C . 
Corso'GinoTa, 30 - MILANO 

Pregasi la maggior ohiareii?a nel ndme e nel domicilio. .„,4».v,.i » 
Colla beHem dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrit sottrarsi a 
polio ed al pericolo di pagare le tappes«.erie a caro prezzo c o che no 

Lire Cinque 
monopolio ed al per' 
m'iamii per solo 

Rufopioa utile 
poi lettopi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Vemsm da Venmia a Udine 
4.20 
8.20 

11.25 
J.3.16 
17.30 
20.23 

8.33 
12.07 
14.10 
n.4B 
22.28 
23.08 

D. 4,45 
0 , B.15 • 
0. 10.46 
D. 14,10 
0, 18,37 
M.'83.35, 

•7.43 
10.07 

.15;17 
17.00 
23;25 
.4120 

da Udine a PmUeiòa daPmtMaaU^m 
7.38. 

11100 
17;;06 
19.40 
20;0S 

0. 0.17 
D. 7.S8 
0. 10.36 
D. 17.10 
0. 17.35 
da Udine 
0. 6.25 
D. 8.00 
M. 15.42 
O. 17.25 

9.10 
a.BS 

13.,38 
20.45 

. 19,10 
a Trieste 

8.20 
11.28 • 
19.46 
20.30 

0 . .4.50, 
D. 9.28 
0. 14.39 
0. 18:65 
fi, 18;S9. 
di friesli a Udim 
A. 8.25 lllOB 
a . 9.00 

16.40 
21.26 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. 

Jì.A. s: T.Daniele 
8 . ^ 8.15 9.40 

11,20 11,35 13.00 
14.50 15.6 18.35 
18.— 18.25 19.45 

da S. a Udine 
Damele S.T, B.A. 

6.55 8.10 ' 8,32 
11.10 12.25 — . -

• 13.56 15.10 15.30 
18.10 19.25 — . -

Meî cató dei valori 

Camera di Còmmfroio di Udine 

Corso medio dei mlori puiHiei e dfi cmM 
iel scorno M. maggio. i30i. 

D 
OD, 

12.60 
20.00 
7.32 

(*) Questo treno ai feitoa a QotiaiS, dove 
conviene aspettare oitea' 7 ore e mezaa; . 
da Udine a Dividale da Oimdale a Udine 

K. 
5.54 
9.5 

K. 11.40 
a . 18.05 
M. aii45 

6.21 
9,32 

12.07 
16,87 
23.12 

d'iCaaarsa aPortOgr 
A. 9.26 10.06 
0. 14,31 15,16 
0. 18.37 • 19.20 

M. 6.35 7-;02 
.M. 9.45 10;i0 
M. 12.35 13(06 
M, 17.15,. 17Ì46 

-:^W.'22.20'i 22,60; 
daPortogr. aOasàrsa 

0: 8.22' "' "9l02 
•. 0: 13.10 •• Xtm 

0,-20.15-. . 20;63 
daOasaraa aSpilimb. daSpilimb. aOasdfsa 
0. 9,16 • 10.03 . 0, 8,7 8i63 ' 
M. 14.36 15.27 M, 13.10 UM 
0. 18.40. 19.30 0. 17.23 18110 

Udine S. Qiorgio Venexja 
M. 7-.10 • D. 8.04 iO.OO 
M. 13.16 M. 14.15 18,2Q 
it. 17,68 D. 18.57 21.80 
M. .19.25 20.34 — . -
(*) Oon questo treno si prendono le co-

neideuze ohe conpedono di giungere a ?a 
dova alle 10,26, a Bologna alle 12.43,' a 
litense alle 16.17 e a Boma ali? 21.45. 

RENDITA 6 «/, , 
• . ' S V. V. . . . 

: VI' • • • 
Rzipni. 

flaw» 4' Italia . . ., 
Parrovià Meridionali . , . 
'' ft Uedìt«rrane* , - . 

Sooiati Votata ,. . 
Obbligazioni 

Perroìr. Ddina-Pontebb» 
, M^dionali f 
„ Meditarranae < 7, 
,,Italiane S «/, . , 

' a i a di Roma (4" , ora) .' 
Cartelle. 

Fondiaria Banea Italia 4 Va . 
, " r 'n *": '/' 
, Gauatt., Milana 4 •/! 

„ , Ut. Ita!., Rama 4>/<> 
, , Idem •«'/«"(• 

Cambi (ohequea - a vista) 
Kraneia (oro) . > . 
Lesto («teriintì . . , . 
Sècmania. (marehi),. .. , 
Anstria (corane) . 
fiairobnrgo (rubli), 
Rnauniai (Iti). . , 
Msova Tot^ (dalluì) . . 
TtraUa (lira turahe) . , 

m 
100 
n 

1066 
780 
Mi 
ne 

504 
361 
.603 
3&3 
604 

,807 60 
BOr 60 
609,26 
6 l « l -
.604,60 
6)8 -

100 
Hi 

123 
1C6 
!86 
. «8 I 80 

8 16 
» 78 

38 

Vemxia S. Oiorgio Ujdine 

(••)0. r'.oo 
M. 10.26 

D. 18',60 

K. 8;10 
M. 9,10 , 
M. 14,50 
M, 17.00 
M. 20.53 

• 8.58 
. 9.58 
15,50 
18.36, 

. 21.39 
(•*) ,Oon questa corsa coincide quella che 

jarte da Boma alle ^4,30 del, gmii,o in­
nanzi, toccando Krpnze alle 20.60 è ; l?o 
logna alle. 1.10. ' • 

Udim ' • S. Giorgio Trieste 
M, 7,10 D. 9,01 
M. 13,16 f"*)0. 6,48 
M, 17.56 • ' D. 20,50 ' 
M, 19.25 20,34 

10,40 • 
19.48" 
32,36 

• (•**) Con questo treno coincide, il di­
retto ohe parte da Milano alle 18.5 e tocca 
Terona alle' 16.10. . , ", 

Borsa di Milane 
i l maggio 

Rend,U.60K W2,70 
Id. ana mesa lOg.80 
e» lui'U'l, ~-r 
Id, 8 Oio • 7a,— 
B»n»àGonarals39,— 
Id. d'It. 1084,-
Commaraiala 729,60 
Cradito Ilal. 568,— 
Far, Maria, 721.-
Uaditartinaa 40.— 
Franala' 10020 
Londra 28.16 
Oenoanli* 12316 
Bviisera' '' 99.92 
Ma». Qaner. 492.— 
Fan. B. Hai, 50740 
Ra^. Zuo, 868,— 
Lanlf. ROMI 1627,— 
Id. Cantoni iSì.-
Costr. Van. 
0l»li, Mar. _.. 
Id.n. SOio ,363.76 
Oot. Veaoi. 

117 50 

2»8;— 
1691.-

Chiusura di Parigi 
,U maggio 

8«rbie4''/., — . -
Argaaliaa 19» —.— 

' •„ 1896 _ , -
Bruii. 6 0[0 

Saniavica 
Rio Tidto 
CrMit Lmnn, 1095.-
Matropòlitaina .63'̂ .-> 
Thomaan Hom, S4S,— 
SsLtagoaM 267.— 
Nord Eapagna 167.. 
Andaiotu ' 
Otvartatad 
D« Bears -
Eastrand 
Qoldaaldi 
Sadold 
K«ad jfinen 
Boodapaarl 
Vìllaga 
Oapa'Oappar 
Robingan 

tcuuvaal 

8866 
7498 

129t».-

120.— 
5 7 . -

485.— 
16».— 
172,— 
» « 9 -

173.-

OdiiM|904 r - T l p i l I . B M 4 * | « » . ' 
>Wff*if T -t-ifiifwm'^ 

iiiBimiiiriiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiM 


